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ARMAMENTI 

EVIosca: 
«Gli USA 

sabotano i 
negoziati 
sulle armi 
spaziali» 

MOSCA — Dopo le afférmazioni del vicemini-
stro degli esteri sovietico Komplektov, che ve
nerdì aveva accusato gli USA di avere ormai reso 
•impossibile, una prossima apertura di negoziati 
sulle armi spaziali, e dopo le parallele dichiara
zioni del capo del Pentagono Weinberger, secon
do il quale per Washington tali negoziati sono 
«privi di interesse!, la polemica a distanza è con
tinuata ieri con un articolo del commentatore di 
politica estera sovietico Gennady Shishkin sul 
giornale tSelskaia Zhizn», in cui si torna ad accu
sare gli USA di «salutare» i negoziati sulla milita
rizzazione dello spazio. Tali negoziati, sostiene 
Shishkin, non possono iniziare senza una rispo
sta positiva americana alle richieste di Mosca di 
precisare di quali armamenti si debba discutere. 
Gli americani insistono infatti per includere nel 
negoziato anche le armi nucleari strategiche e a 
medio raggio, mentre i sovietici rifiutano rigida
mente di unificare le due trattative, intendendo 
per ora negoziare solo sulle armi spaziali. 

Da Washington, ieri, esponenti dell'ammini
strazione hanno detto che Heagan continua a ri
tenere possibile che il negoziato si apra 

Anche Kissinger si inserisce nel dibattito sui 
rapporti est-ovest con un commento che appari
rà sul periodico tedesco «Der Spiegel». USA e 
URSS, secondo l'ex-segretario di stato america
no, dovrebbe fissare subito, in forma fiduciaria e 
non pubblica, una scala di obiettivi per il miglio
ramento dei loro rapporti su un periodo di cin
que anni. Se l'intesa preliminare continuerà a 
mancare, qualsiasi negoziato sul controllo degli 
armamenti sarà destinato allo stallo, oppure alla 
trasformazione in un semplice foro di propagan
da. 

STATI UNITI 

Gli USA 
rispondono 
a Castro: 
si dialoga 
solo sugli 
immigrati 

WASHINGTON - Gli Stati Uniti sperano di 
negoziare rapidamente con Cuba una soluzione 
al problema dell'emigrazione dal secondo paese 
verso il primo. Lo ha dichiarato il portavoce del 
Dipartimento di Stato USA Alan Romberg, a 
Washington, rispondendo al discorso di Fidel 
Castro di giovedì. 

•Noi siamo interessati a una composizione ra
pida ilei problemi dell'immigrazione» — ha detto 
Romberg. Il 12 luglio scorso i due paesi avevano 
avviato una prima fase di negoziati a New York 
sulla richiesta statunitense di rimpatriare nell'i
sola mille cubani che il locale governo aveva au
torizzato ad espatriare negli Stati Uniti quattro 
anni fa. Si tratta in gran parte di pregiudicati o 
malati di mente. Gli USA dapprima li accolsero 
nel quadro di una iniziativa propagandistica che 
avrebbe dovuto screditare Cuba e dare rilievo 
alla «generosità» americana. Ora Washington ci 
ha ripensato su, e non vuole più tenere quella 
gente, quasi tutta sistematasi in Florida. 

Se non si risolverà questa questione, le autori
tà statunitensi sostengono che non accorderanno 
nuovi visti d'ingresso ad altri cubani che ne han
no fatto richiesta e che Cuba lascerebbe partire 
senza difficoltà. 

Nel suo discorso Castro aveva espresso l'augu
rio di una ripresa dei colloqui. Gli USA sembrano 
d'accordo, ma vogliono che l'unico argomento sia 
quello dell'immigrazione. Un dialogo più ampio 
con Cuba( secondo il Dipartimento di Stato 
USA, potrà avere luogo solo se L'Avana cambierà 
politica in America Centrale e in Africa. Non si 
conoscono reazioni americane agli altri temi toc
cati da Castro nel suo discorso, tra cui le accuse 
agli USA di preparare una possibile aggressione 
contro Cuba. 

NICARAGUA 

Iscrizione alle liste per il voto 
Ortega e Cruz fra gli elettori 

MANAGUA — La preparazio
ne delle elezioni che si terranno 
in novembre in Nicaragua con
tinua, nonostante l'aspro scon
tro politico in atto fra governo e 
opposizione, in seguito al quale 
il «coordinamento democrati
co», il maggiore movimento di 
opposizione diretto da Arturo 
Cruz ha deciso di non parteci
pare alla consultazione, e non 
ha perciò presentato le sue li
ste. Il «coordinamento demo
cratico» aveva posto come con
dizione ultima per la sua parte
cipazione che il governo aprisse 
un dialogo anche con i gruppi 

armati che da oltre due anni 
conducono una accanita guerri
glia ai confini nord e sud del 
paese, ricevendo ampi finan
ziamenti e appoggi dagli USA. 
In questi giorni, tra l'altro, i 
due gruppi della guerriglia, 
quello che agisce con base in 
Costarica e quello degli ex so
mozisti basato in Honduras, 
hanno deciso di unificarsi per 
condurre più a fondo la lotta 
contro il governo legittimo del 
paese. È evidente che in queste 
condizioni l'apertura di un dia
logo di riconciliazione, quale 
quello chiesto da Artur Cruz e 

dai suoi amici del «coordina
mento», è risultata impossibile. 
Prendendo pretesto dal rifiuto 
del governo in questo senso, il 
ccoordinamento democratico» 
non ha presentato nei termini 
prescritti le sue liste per le ele
zioni. Ad Arturo Cruz, che do
veva essere il candidato presi
denziale dell'opposizione, non 
è rimasto che iscriversi come 
privato cittadino alle liste elet
torali (foto a destra). Nella foto 
a sinistra, il coordinatore della 
giunta di governo Daniel Orte
ga, mentre fa la fila insieme ad 
altri elettori per la registrazio
ne negli elencni. 

IRAN 

Un appello: 
salvare la 

vita di Faghei 
ROMA — Un appello è stato 
lanciato Ieri a Roma per sal
vare la vita di un noto pittore 
Iraniano. Arrestato tre anni 
fa come sospetto oppositore 
del regime dell'ayatollah 
Khomeinl, Hassan Faghei si 
trova nelle carceri di Tehe
ran In gravissime condizioni 
di salute. Solo una forte 
pressione dell'opinione pub
blica Internazionale sulle 
autorità della Repubblica 
Islamica Iraniana potrà sal
vargli la vita. 

Chiedendo la sua Imme
diata scarcerazione, 11 Cen
tro di Informazione degli in
tellettuali e artisti progressi
sti Iraniani in Italia condan
na In un suo comunicato 11 
regime repressivo di Kho-
meini e denuncia le dram
matiche condizioni di deten
zione nelle carceri iraniane. 
Nel comunicato si rivolge un 
appello di solidarietà al 
mondo della cultura e del
l'arte e alle forze politiche e 
sindacali italiane per un in
tervento a favore del pittore 
Iraniano 

AFGHANISTAN 

Altri aiuti 
della CIA alla 

guerriglia 
WASHINGTON — La com
missione Finanze della Ca
mera dei rappresentanti 
USA ha approvato lo stan
ziamento di altri 50 milioni 
di dollari da destinare ai fon
di «segret:» della CIA e da 
impiegare entro quest'anno 
a favore dei guerriglieri 
afghani. Se approvato In se
de di Camera e di Senato, lo 
stanziamento porterebbe a 
65 milioni di dollari totali gli 
aiuti forniti da Washington 
ai ribelli afghani nel corso 
del 1984. 

L'Intervento americano a 
favore della guerriglia 
afghana è In atto fin dagli 
Inizi del 1980 e costituisce at
tualmente 11 più massiccio 
intervento all'estero da parte 
della CIA, seguito da quello 
che i servizi segreti USA at
tuano a favore del «contras» 
antisandmlsti in Nicaragua. 

Intanto dal Pakistan 
giunge notizia che tre perso
ne almeno sono morte e altre 
ventidue ferite nell'esplosio
ne di una bomba presso la 
sede de'.la resistenza afgha
na a Peshauvar 

PAKISTAN 

La donna vale 
per legge la 

metà dell'uomo 
ISLAMArUD — I-a repubbli
ca presidenziale del Pakistan 
governata dal generale Zia UI-
Haq. dittatore che dal colpo di 
Stato militare del 1977 ha pieni 
poteri come amministratore 
della legee marziale, promul
gherà entro breve temno una 
Ieg;e nella quale è stab-.hto che 
la donna vale esattamente la 
meta dell'uomo 

Proposta dopo attenti studi 
coranici dal concilio per l'ideo
logia islamica. «econdo quanto 
ha precisato il ministro per gli 
Affari Religiosi pakistano, Mo-
hammed Zafar-Haq. la legge «è 
basata sulla ferma convinzione 
che i picmi che, 14 secoli fa, vi
dero m vita Maometto furono i 
migliori delia stona umana». 

La precisazione dei valori 
dell'uomo e della donna secon
do lo spinto del profeta dell'I
slam e contenuta in un di.-egno 
legislativo che intere»,-» e rego
la i reati contro le persone fi-i-
che, o. p:u precisamente, il pe^o 
giuridico dei testimoni di un 
delitto nei processi per omici
dio, e il risarcimento decli 
eventuali d.T.r.j dovuti dall'o 
micida 

FAME NEL MONDO Un rapporto della FAO e una conferenza a Dakar 

Cala la produzione alimen 
L'Africa da sola non fermerà il deserto 

È la seconda volta dal 1945 che si registra una diminuzione netta - Preoccupazioni analoghe solo nel 1972 - Eccedenze maggiori 
invece negli USAmentre nel continente nero si svuotano i granai - Le decisioni della conferenza ministeriale sulla desertificazione 

ROMA — II rapporto della 
FAO sull'alimentazione 
mondiale segnala che nel 
1983 la produzione mondiale 
di generi alimentari è dimi
nuita dell'I per cento. La si
tuazione, afferma 11 direttore 
generale della FAO Edouard 
Saouma nella prefazione al 
rapporto, non rappresenta 
una minaccia immediata per 
la sicurezza alimentare 
mondiale ma desta preoccu
pazione per alcune regioni, 
in particolare l'Africa. 

E la seconda volta dal 1915 
che si verifica una diminu
zione della produzione ali
mentare. Da allora solo nel 
1972 vi era stata una analoga 
diminuzione. Uno degli 
aspetti preoccupanti rilevati 
nel rapporto è 11 crescente 
squilibrio tra le varie regioni 
mondiali. Mentre 1 granai 
degli Stati Uniti continuano 
a riempirsi a ritmo accelera
to accumulando nuove ecce
denze (e creando tra l'altro 
gravi problemi per la stabili
tà del prezzi e del mercato), 1 
granai dei paesi africani si 
stanno svuotando. Sono 24 i 
paesi africani colpiti da gra
ve carestìa, come già aveva 
previsto 11 rapporto dell'an
no precedente. 

Secondo Saouma, quattro 
sono le cause di questa grave 
situazione: una crisi tecnica, 
la scarsa priorità accordata 
all'aumento della produzio

ne alimentare, gli effetti del
la recessione mondiale e la 
crisi politica che ha dato luo
go a Instabilità e conflitti. 
•La riabilitazione dell'agri
coltura dovrà costituire una 
priorità importante per i go
verni africani e nello stesso 
tempo per l programmi di 
aluto almeno durante 1 pros
simi tre anni», ha detto 
Saouma. In generale, ha 
concluso, Il panorama ali
mentare mondiale è motivo 
•di ansietà e di speranza al 
tempo stesso» mentre l'ob
biettivo dì eliminare la fame 
e la sottonutrlzione «pare es
sere ancora lontano, anche 
se un po' meno di quanto fos
se dieci anni fa». 

È la situazione dell'Africa 
che continua a destare le 
maggiori preoccupazioni. La 
recente conferenza della 
FAO tenuta ad Harare (Zim
babwe) aveva già denunciato 
che l'esplosione demografica 
•sta portando 11 continente 
alla catastrofe». II rapporto 
FAO afferma In proposito 
che numerosi paesi africani 
non sono stati in grado nel 
1983 di aumentare le loro 
Importazioni alimentari, per 
far fronte alle carestie, in se
guito alla loro drammatica 
situazione debitoria. 

La diminuzione della pro
duzione alimentare globale 
del 1983, segnala il rapporto, 
riguarda principalmente 1 
cereali secondari, l prodotti 
oleaginosi e Io zucchero. INDIA — Mobil i tazione di massa per fermare il deserto 

DAKAR — La prima confe
renza Internazionale mini
steriale sulla desertificazio
ne ha terminalo 1 suol lavori 
venerdì sera a Dakar con l'a
dozione di una serie di racco
mandazioni e di rapporti de
gli esperti per una mobilita
zione generale delle energie 
degli otto paesi del Sahel 
(Mauritania, Capo Verde, 
Senegal, Gambia, Mail, Alto 
Volta, Niger, Ciad), del Ma-
ghreb, dell'Egitto e del Su
dan per la lotta contro la sic
cità e per la protezione della 
natura minacciata di distru
zione totale. 

Sforzi dovranno essere 
compiuti nell'ambito della 
solidarietà Internazionale 
per alleggerire il peso econo
mico e sociale sostenuto dal 
singoli stati africani con pro
grammi d'urgenza, di soc
corso e di riassestamento. 
Per dare elaborazione, coor
dinamento ed esecuzione del 
programmi dovranno essere 
creati degli organismi sopra
nazionali dotati di poteri e 
del mezzi necessari, riorga
nizzati con dinamismo I co
mitati nazionali del «Comi
tato Interstatale di lotta con
tro la siccità nel Sahel» 
(CILSS). Nella lotta contro la 
desertificazione dovrà essere 
preso come modello la «cin
tura verde» piantata In Alge
ria su un fronte di centinaia 
di chilometri per fermare le 
sabbie del Sahara e si darà la 
precedenza alle ricerche In
tegrate per la preservazione 

delle energie forestali locali 
ed esotiche, la conservazione 
delle acque e del suoli, la pa
storizia, la difesa dell'am
biente agrosilvestre e la si
stemazione degli ecosistemi 
inclusa la fauna. 

La conferenza ha ritenuto 
urgente e indispensabile l'e
laborazione di una politica 
comune e di una strategia 
globale di lotta contro gli ef
fetti della siccità tra cui l'I
naridimento del suoli, 11 pro
sciugamento del pozzi, l'an
nientamento delia flora e 
fauna, la decimazione del 
bestiame, la carestia e l'eso
do di milioni di persone sini
strate. 

Viene chiesta Inoltre una 
maggiore e più attiva parte
cipazione dell'ONU, delle or
ganizzazioni internazionali, 
del paesi ricchi per gli aiuti 
allo sviluppo dell'Africa dc-

firessa e devastata dal flagel-
I naturali. 

Il commissario europeo al
lo sviluppo, Edgar Pisani, ha 
Ciarlato con la sua consueta 
ranchezza della volontà del 

paesi occidentali Industria
lizzati di partecipare a que
sta «guerra del deserto» a 
fianco del paesi sahelianl, 
«maa condizione che lo sfor
zo sia veramente comune e 
che gli africani si decidano a 
prendere In mano le proprie 
armi per combattere da sé. 
Gli aluti internazionali pos
sono rappresentare le muni
zioni, che però da sole non 
possono avere una forza ri
solutiva». 

CINA Grande impegno nazionale di denuncia della guerra e delle sue drammatiche conseguenze 

Un movimento pacifista anche a Pechino 
Pace e lotta ai missili ora sono obiettivi fondamentali 
Brevi 

Colloqui Ceausescu-Marchais 
BUCAREST — Durante le sue vacanze in Romania, il segretario del PC 
francese George Marchais ha incontrato due volte il presidente romeno Nico
las Ceausescu Un comunicato afferma che secondo i due leader l'aggrava
mento della situazione in Europa d-oende dall'installazione dei missili USA e. 
«a seguito di ciò», dalle contromisure nucleari dell'URSS. 

Fucilati in Cina capi di società segrete 
PECHINO — Due anziani cinesi sono stati condannati a morte e fucilati nella 
provincia centrale dello Hubei Si ereno antonommati «grandi sacerdoti! della 
«Suprema via imperiale*, un'organizzazione segreta bandita dallo Stato nel 
1953 Secondo l'accusa, carpendo la buona fede della gente, la società 
segreta sottraeva loro proprietà e denaro 

Siccità in Bulgaria 
SOFIA — I raccolti sono minacciati dalla prolungata siccità estiva m Bulgaria 
La popolazione e invitata a soccorrere i contadini delle aziende di Stato e delle 
cooperative, partecipando a «brigate di lavoro» volontarie 

Sondaggio sull'amnistia in Polonia 
VARSAVIA — Il «Centro Polacco di Opinione Pubblica» rivela che da un 
sondaggio eseguito a Varsavia. Darunca. e altre tre città, risulta che il 7 0 . 6 % 
dei cittadini ritiene che l'amnistia recentemente concessa dal Parlamento 
contriburà al miglioramento della situazione sociopolit ica, poco più del 21 % 
è dì opinione opposta, il 7% non ha risposto 

Motopeschereccio giapponese attaccato 
TOKYO — Una nave nordcoreana avrebbe attaccato e catturato il motope
schereccio nipponico Yachrvo Marv N. 36 . Il fatto sarebbe accaduto a 100 
chilometri dalla costa che segna il confine tra URSS e Corea del Nord. Il 
comandante della nave attaccata sarebbe gravemente ferito È il diciassette
simo motopeschereccio giapponese sequestrato dalla Corea dopo la fine della 
seconda guerra mondale. 

Forse una donna presidente dei luterani 
BUDAPEST — Una donna per la prima volta è stata proposta come presiden
te della Federazione Mondiale delle Cinese Luterane. U cui congresso si sta 
svolgendo a Budapest Fra i quattro candidati, uno è infatti la teologa danese 
Bod.l Solting 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina ha de
ciso di Impegnarsi a tutto 
campo nel contatti col movi
menti pacifisti. Nell'intro-
durre 1 lavori di un convegno 
sulla pace promosso alla vi
gilia dell'invio di una delega
zione di osservatori alla con
ferenza mondiale contro le 
bombe atomiche e all'Idro
geno, che si svolgerà in 
Giappone dal 1° al 9 agosto, il 
presidente dell'associazione 
cinese per la comprensione 
Internazionale, LI Yimang, 
ha solennemente annuncia
to questo Impegno, soste
nendo che In questo momen
to «il compito più urgente è 
arrestare la corsa agli arma
menti nucleari e a quelli con
venzionali tra le due super
potenze». 

LI Yimang ha detto che 
l'associazione (molto ufficia
le) da lui presieduta e «altre 
organizzazioni popolari del 
nostro paese desiderano raf
forzare 1 legami e la coopera
zione con i movimenti paci
fisti, le organizzazioni e 1 mi
litanti per la pace In diversi 
paesi». La scelta, ha ricono
sciuto, viene oggi, dopo che 
•per un lungo periodo i no
stri rapporti con i movimenti 
per la pace In diversi paesi 
erano stati sospesi», ma ha 
insistito sul fatto che la Cina 
«per 11 futuro desidera ri
prendere ed estendere ulte

riormente rapporti di questo 
tipo, compresi contatti bila
terali o multilaterali e di
scussioni a Pechino o altro
ve». 

L'epoca in cui le armi nu
cleari venivano considerate 
«tigri di carta», la guerra de
finita «Inevitabile» e 11 «pre
pararsi alla guerra» era lo 
slogan che dava il tono alle 
successive «accelerazioni» 
dello sviluppo, sembra defi
nitivamente tramontata. È 
ormai più di un anno che l'o
biettivo della pace viene de
finito «politica fondamenta
le» dello Stato cinese e che si 
ripetono le dichiarazioni di 
simpatia e di appoggio nel 
confronti del movimenti pa
cifisti europei, americani, 
giapponesi. Ora si profila un 
altro passo ancora. 

Al convegno, cui hanno 
preso parte 200 esponenti del 
PCC e di altri partiti cinesi, e 
di diverse organizzazioni, LI 
Yimang ha avanzato, tra 
l'altro, la proposta che tutte 
le organizzazioni e 1 mass-
media si impegnino a «de
nunciare la distruzione che 
deriverebbe da una nuova 
guerra mondiale, e in modo 
particolare da una guerra 
nucleare». Poi ha insistito 
sul fatto che il pacifismo ci
nese non è legato In modo 
contingente all'esigenza di 
poter procedere in tranquil
lità alle modernizzazioni: 

«Noi non auspichiamo la pa
ce — ha detto — solo per po
ter costruire una Cina mo
derna. Dopo essere riusciti a 
modernizzare 11 paese ancor 
meno vorremmo vedere de
vastate dalla guerra le fab
briche, le fattorie, le miniere, 
le case, gli ospedali e le scuo
le costruiti con tanto sforzo. 
Noi vogliamo che la nostra e 
le future generazioni, ma an
che il resto del mondo, sia 
per sempre liberato dall'in-
cubo della guerra». 

È appunto in questo qua
dro che si collocano le tre 
proposte avanzate al conve
gno: 

1) Che tutti quanti, a di
versi livelli di Iniziativa, si 
diano da fare, premendo su 
Washington e Mosca perché 
cessino l'Istallazione di nuo
vi missili nucleari in Europa, 
in Asia e nel resto del mondo, 
e perché si avvìi un negozia
to «serio e realistico» per la 
riduzione e, in ultima anali
si, l'eliminazione delle armi 
nucleari. 

2) Che si sviluppi anche In 
Cina un movimento di de
nuncia del rìschi della guer
ra atomica, che slnora era ri
masto in sordina, se non as
sente, agli occhi dell'opinio
ne pubblica. 

3) Che si estendano i rap
porti e la cooperazione con 1 
movimenti pacifisti nel resto 
del mondo. 

Su quest'ultimo piano 
sembra poi particolarmente 
significativo — a segnalare 
le dimensioni e l'estensione 
Inedita che potrebbe avere 
questa scelta di confronto 
con tutti gli ambienti pacifi
sti (e a noi viene ovvio pensa
re innanzitutto al mondo 
cattolico) — che a guidare la 
delegazione In Giappone sia 
stato scelto Luo Guanzong, 
esponente della chiesa prote
stante cinese. 

Siegmund Ginzberg 
• • • 

PECHINO — I ministri degli 
esteri di Inghilterra e Cina, 
Geoffrey Howe e Wu X u e -
qlan, hanno iniziato ieri a di
scutere sul futuro di Hong 
Kong, la colonia britannica 
che nel prossimo decennio 
ritornerà sotto la sovranità 
cinese per «termine di con
tratto». 

Nell'accogliere l'ospite In
glese, Wu Io ha ringraziato 
per aver portato con sé 
un'abbondante pioggia, 
•molto necessaria per il no
stro raccolto di autunno». 

È la seconda visita di Ho
we a Pechino in tre mesi alla 
ricerca di un accordo sul fu
turo assetto e status della co -
Ionia. 

Il contratto di «affitto» ci-
no-lng!ese su Hong Kong 
scade nel 1S97. 

ITALIA-LIBIA 

Andreotti 
in visita 
a Tripoli 

ROMA — «Nessuno crederà, 
spero, ihe vada a godere a Tri-
poh un paio di giorni di fresco», 
afferma il ministro degli esteri 
Andreotti in una intervista a 
.Panorama» sul viaggio che 
compie lunedi e martedì prossi
mi nella rapitale libica. An
dreotti presiederà a Tripoli, 
con il s.io collega libico, i lavori 
della commissione mista tra i 
due paesi 

È la seconda volta che il capo 
della diplomazia italiana si reca 
quest'anno a Tripoli nel tenta
tivo di migliorare i rapporti tra 
i due paesi sui due punti di fri
zione «he ancora nmangono-
quello dei «danni di guerra» an
cora rivendicati dalla Libia e 
quello dei crediti vantati dalle 
ditte italiane che lavorano in 
quel pae-e. Come .gesto di buo
na volontà» l'Italia offrirà un 
o^peda^e e contributi per lo 
sminamento dei campi minati 
ancora e-.istenti dal tempo del
la guerra 

Andreotti si recherà succes-
<ivamente negli USA dove il 13 
?JO-IO incontrerà il presidente 
Reajiar. a Ix>s Angele^ 

/ Ho sentito dire V 
che noi trasportato! 

abbiamo una mai 
ri a r t ig ian i^ 
*ciainpiù J 

f Si, è passata una buona leggi 
S sostenuta dalla FITA/CNA 

La legge appena approvata dal Parlamento italiano rappresenta un 
importate successo unitario deg'i autotrasportaton artigiani ed apre un 
nuo^o capitolo di sviluppo per i intero comparto E bene ricordare che il 
trasporto su gomma interessa più dell S2 : . dell m'ero traffico m«rci dei 
nostro Paese e infeste un ruolo straìeg co decisi.o nella nostra economia II 95'/% 
delle imprese sono artigiane 
La legge approvata, contiene i punti più significali.-! dell accordo raggiunto 18 
febbraio scorso con il governo e raccoglie le indicazioni della F ITAJCNA, in particolare 
sugli aspetti fiscali e del credito Vediamoli 
La legge consente la deducibihta g orna!iera di spese non documentabili, sostenute 
dal titolare-conducente, per un importo di 15 o 30 0G0 lire per i trasporti effettuati nel 
territorio nazionale. 
con una precedente disposizione ministeriale si e ammessa la deducibihta ancr-e 
delle spese sostenute all'estero 
La legge istituisce un fondo centrale di garanzia che può facilitare reroga2ione del 
credito agevolato, in particolare per le imprese a n d a n e autotrasportatnci in conto 
terzi 
La FITA CNA e Sin da cgg> dispomD-'e attraverso le proprie sedi provinciali e 
regionali a fornire spiegaz'om ed assistenza su 
tutti gli articoli della legge apo ro.ata a 
crvuncje n e faccia rictvesta ^C^T^F 
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